
Per quanto riguarda l’ultimo punto, ossia la possibilità di creare una Commissione Speciale, riteniamo 

opportuno segnalare che il monitoraggio e la relativa gestione della situazione sanitaria, sociale e più 

in generale tutta la situazione emergenziale è già attiva. Come? Fin dall’inizio dell’emergenza si sono 

create commissioni e gruppi, già previsti dalla procedura e dalla legge, che hanno mezzi, poteri e 

responsabilità per gestire il servizio. A questo si aggiunge il lavoro del consorzio CASA che si occupa 

dei servizi socio-sanitari sul nostro territorio e che sta svolgendo i suoi compiti egregiamente e 

rapidamente; ancora una volta siamo orgogliosi della scelta di lasciare il consorzio CISA per aderire 

al CASA. Decisione peraltro criticata dalla minoranza stessa. Visto che i lavori procedono e le 

persone competenti stanno operando, non riteniamo opportuno creare ulteriore burocrazia e organi. 

Noi siamo per l’idea di essere vicini ai cittadini in modo diretto, non vogliamo aggiungere nuova 

burocrazia dopo due mesi di duro e produttivo lavoro senza tregua. Ecco un riepilogo di chi è 

all’opera:  

1. Al 24 Febbraio viene istituita l’Unità di crisi comunale per garantire rispetto delle misure di 

contenimento del coronavirus.  

2. Il coordinamento regionale della Protezione Civile attiva a partire dal 22 Febbraio le organizzazioni 

di volontariato su tutto il territorio regionale per la sorveglianza sanitaria e di supporto logistico.  

3. Di conseguenza, vengono aperti tutti i COM. Carpignano è a capo del COM3, di cui fanno parte 

15 comuni e la protezione civile comunale si occupa di tutti. Come? Con la distribuzione di presidi 

sanitari a case di riposo/RSA, aiuti umanitari, mascherine certificate (per quante ce ne sono) alle 

famiglie.  

4. Avuta la prima comunicazione di positività sul territorio viene disposta apertura del COC (al 23 

Marzo), come previsto dal dipartimento nazionale di Protezione Civile.  

La Protezione Civile, a cui ribadiamo la nostra gratitudine, sta operando secondo le direttive ricevute 

dai livelli più alti ed è l’UNICO organo autorizzato a gestire l’emergenza.  

Concludiamo questo lungo, ma puntuale e doveroso, chiarimento ricordando che per ogni necessità 

ed urgenza il Sindaco, gli Assessori e gli Amministratori tutti sono sempre a vostra disposizione. I 

nostri numeri sono stati resi pubblici per cercare di venire incontro alla popolazione, non solo per chi 

ha bisogno, ma anche per chi volesse in qualche modo collaborare con noi. Noi siamo qui per voi. 

 


